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E’ alquanto riprovevole, a parere nostro, che vi siano personaggi del mondo 

scientifico (e non solo) che siano stati, volutamente o meno, relegati nel mondo 

dell’oblio, nonostante i meriti acquisiti e l’impegno costante profuso lungo tutto 

l’arco della loro vita, rivolto alla ricerca scientifica in nome di quella utopia che si 

chiama ”Verità Scientifica„. 

Uno di questi scienziati fu Marco Todeschini. 

Basti, per comprenderne lo spessore di studioso, proporre al lettore un articolo 

scritto in occasione della presentazione della sua principale opera scientifica, dal 

Prof. Gaetano Castelfranchi, noto fisico del secolo scorso, già Membro del 

Consiglio Nazionale delle Ricerche e Vice Presidente dell’Accademia Teatina per le 

Scienze ed autore di celebri testi di Fisica ancora oggi assai apprezzati. 

 

CORRIERE D’INFORMAZIONE – MILANO – l2 / l3 aprile l949 

 

VERSO UNA SINTESI DELL’UNIVERSO 

 

Un Aristotile del secolo atomico 

  

Un Ingegnere di Bergamo, Marco Todeschini, ha elaborato durante quindici 

anni di lavoro profondo un volume che è in corso di stampa in quattro lingue; è 

un'opera di analisi e di sintesi a un tempo che abbraccia la fisica, l'astronomia, la 

psicologia e la neurologia. Partendo da certe idee sui vortici, sull'etere, sui 

fenomeni i quali traggono origine dal movimento in un fluido che tutto pervade, 

egli, con sviluppi matematici, deduce le leggi della fisica e non soltanto della mec-

canica e dell'ottica, ma altresì quelle dell'elettromagnetismo. 

Egli ritrova in un quadro unitario le leggi della vecchia fisica e di quella 

moderna, ritrova i risultati della relatività. Riappaiono in modo logico le discon-

tinuità volute dalla teoria dei «quanti». Ma ciò non è tutto. Quell'Ingegnere che è 

anche medico, dopo aver indagato per lo sviluppo delle sue idee i sottili 

meccanismi delle sensazioni del nostro corpo in relazione alle cause che le 

producono (luce, calore, suoni, dolori, lettura degli scritti, ecc.) ha analizzato in 

profondità come riceviamo quelle impressioni e come esse arrivano al cervello 

attraverso una rete elettrica che possiede organi simili a quelli che troviamo 
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nell'elettrotecnica, nella radio: e cioè cellule fotoelettriche, amplificatori, e cosi 

via. 

Più in là della neurologia, della psicologia si è spinto Todeschini, perché egli si è 

poi trovato di fronte ai problemi dell'anima, ultimo ricevitore e propulsore delle 

azioni nostre. 

Così il volume che si inizia con la fisica del vortici e che pare tratti di 

idrodinamica, attraverso a non facili deduzioni analitiche passa per l'astronomia, 

la elettrologia, la meccanica dei «quanti» e ci porta nelle sfere più nascoste della 

nostra vita interna, di questo complicatissimo edificio che risente le azioni 

dall'esterno, difficili a definirsi in modo obiettivo in quanto esistono per noi 

soltanto quali le percepiamo. La teoria dell'autore unifica il meccanismo e 

l'essenza intima dei seguenti aspetti; materia, massa, gravità, inerzia, calore, 

elettricità, suono, luce, azioni atomiche, chimiche, astronomiche quali apparenze 

tutte di un'unica realtà fisica: il movimento dello spazio. 

Con ciò le miriadi di leggi e fenomeni che hanno tenuto finora divisa la scienza 

in branche diverse vengono ridotte ad alcuni fenomeni basilari di fluido-dinamica 

retti da poche decine di relazioni matematiche, con enorme semplificazione 

concettuale. 

In sostanza la teoria di Todeschini perviene alla seguente visione panoramica: 

l’ Universo è costituito di spazio ponderale i cui moti vorticosi esprimono la 

materia e i cui moti vibratori suscitano nella psiche le varie sensazioni; nel mondo 

fisico l’unico fenomeno possibile è il movimento dello spazio e perciò le varie 

sensazioni sopraccennato sono esclusive attività indotte nella psiche dalle 

accelerazioni dello spazio. Nel campo dell'astronomia « i pianeti — dice 

Todeschini — devono considerarsi galleggianti immersi nel vortice solare di etere 

e non molecole di questo. Seguendo tale concetto infatti, produssi vortici forzati 

di acqua e vi immersi delle piccole sfere; potei constatare che esse seguivano le 

leggi del moto del pianeti.  Restava cosi demolita l’obiezione capitale di Newton 

contro l’avvento della teoria fluido-dinamica dell'Universo e con una serie di 

memorabili esperienze da me effettuate in vari Centri di studi dello Stato, riuscii a 

riprodurre il moto astronomico ». 

Non è facile dare un giudizio dell’ opera quando se ne è sentito parlare per 

un'ora né a prima vista possono persuadere concezioni e postulati non 

direttamente afferrabili. Ma ciò che stupisce è il  collaudo delle deduzioni giuste 

quando l’autore, messe al banco di prova le sue vedute, ne ricava tutta una serie 

di dati reali nel campo astronomico. Egli infatti prevede le distanze dal Sole del 

pianeti, le loro masse, prevede i periodi della rotazione, ricava tutte le inclinazioni 

delle orbite; i risultati coincidono con quelli dell'astronomia. 

Tra l'altro egli arriva alla famosa equazione di Schrodinger che governa i 

processi atomici; in essa figura una certa grandezza «vibrante» legata alla 
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probabilità che l'evento studiato si verifichi, grandezza di tipo matematico ossia « 

fantasma » in quanto non ha vita nel nostro mondo a tre dimensioni. Ebbene, 

l'ingegner Todeschini trova di quella funzione di Schrodinger una più logica 

interpretazione. 

E qui ci si domanda: ma le teorie non sono caduche, non sono esse frutto della 

nostra immaginazione? E pertanto quale valore una può avere più dell'altra? Ma 

una teoria deve essere logica, coerente, deve abbracciare in una cornice unica le 

leggi conosciute, prevedere se non «spiegare», i fatti; e per di più deve essere il 

più possibile generale, ossia abbracciare i domini tutti che si conoscono; la 
relatività generale fu messa in piedi da Einstein per rappresentare logicamente la 
gravitazione facendola derivare da una deformazione dello spazio-tempo (il 

cronotopo) in cui viviamo. Ebbene, Todeschini riesce a far entrare la gravitazione 

come conseguenza del vortici di questa sua fluido-dinamica dello spazio. Egli 

analizza i quattordici movimenti della Terra e calcola il periodo dei moti 

giroscopici che essa subisce; sbocca anche al cosiddetto raggio dell'Universo, con 

un numero quasi eguale a quello dato da Einstein! 

L'Ingegner Todeschini è anche tenente colonnello del Genio e ha dietro di sé una 

lunga esperienza, vasta quant'altra mai, essendosi occupato con serietà di molte 

branche dell’ Ingegneria anche militare; si è approfondito nell'elettrotecnica, 

nella Istologia, ha studiato anatomia, è risalito alle origini rivedendo tutte le idee 

di Galileo, Newton, Cartesio, Poincaré, Levi Civita, ed Einstein. La sua 

preparazione è più che solida, poiché egli si è macerato coi principi e con 

l’esperienza. 

La sua opera, nel manoscritto, ora in corso di stampa è stata letta da un gruppo 

di professori svizzeri che l’hanno valutata. Ecco i precedenti di questo lavoro che 

per la sua importanza già suscita interesse e aspettazione. Molti corrono a 

Bergamo per vedere Todeschini, l'uomo che conferma le inalterate doti dello 

spirito fisico matematico italiano. Egli modestamente attende che si coroni una 

speranza che per quindici anni l'ha sostenuto. 

 

Gaetano Castelfranchi 

 
 

Certamente il giudizio dato dall’esimio Professore è stato molto lusinghiero ed 

anticipatore delle soddisfazione e dei successi che l’opera del Todeschini avrebbe 

avuto negli anni seguenti. 
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Infatti, ripercorrendo la sua Biografia, possiamo porre in risalto i Titoli 

Accademici, le opere pubblicate, i riconoscimenti ricevuti, gli innumerevoli 

articoli pubblicati da quotidiani e riviste italiani ed esteri, ecc.. 

Ecco quindi il suo significativo:  
 
 

CURRICULUM VITAE 

Marco Todeschini nacque a Valsecca in provincia di Bergamo il 25 aprile 1899. 
A diciotto anni fu chiamato alle armi e partecipò al primo conflitto mondiale, 
quale Ufficiale di Aviazione in qualità di pilota aviatore, prima, e poi come 
Ufficiale di complemento del Genio.  
Congedato col grado di tenente, frequentò il Politecnico di Torino conseguendo, 
nel 1926, la laurea in ingegneria meccanica ed elettronica. Frequentò 
successivamente vari corsi biennali superiori post-universitari, specializzandosi in 
fisica atomica, ottica, acustica, astronomia, termodinamica e fisioneurologia, 
conseguendo i relativi diplomi ministeriali di abilitazione all’insegnamento. Vinto 
un concorso per titoli ed esami, fu nominato capitano in servizio permanente al 
Centro Studi ed Esperienze del Genio Militare. Negli attrezzatissimi laboratori di 
tale Istituzione realizzò vari brevetti e compì una serie sistematica di ricerche 
teoriche e sperimentali per precisare le modalità con le quali si svolgono i 
fenomeni fisici, biologici e psichici, determinandone le relazioni matematiche 
reciproche e di insieme, ed inquadrandoli tutti in una scienza unitaria. 
Promosso varie volte per meriti scientifici, venne nominato Colonnello Capo 
Reparto del Servizio Tecnico del Genio e professore ordinario alle cattedre di 
meccanica razionale ed elettronica al biennio di Perfezionamento di Ingegneria 
superiore del S.T.G.M. in Roma, ove fu docente universitario titolare per 20 anni e 
collaborò con G. Marconi e Levi-Civita.  
Passato nella riserva nel 1947, rientrò in Bergamo, ove coordinò i risultati di 30 
anni delle sue classiche ricerche ed esperienze in varie pubblicazioni di alto 
valore scientifico. Il futuro Papa Giovanni XXIII, nell’agosto del 1950, in una serie 
di colloqui avuti a Sotto il Monte col Todeschini, si propose di fargli tenere un 
ciclo di conferenze per diffondere la sua teoria in Parigi e in altre città della 
Francia, dove Monsignor Roncalli era allora Nunzio Apostolico. Ma la nomina di 
questi a Patriarca di Venezia ritardò il progetto, che venne poi attuato, nel 1956, 
per iniziativa del Presidente del Consiglio dei Ministri francese Bidault e del 
Ministro della Pubblico Istruzione Petit. Todeschini venne allora nominato 
Membro delle Accademie Scientifiche di S. Etienne, di Valence, del Circolo di 
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fisica A. Dufour di Parigi, e gli venne conferita la cittadinanza onoraria di La 
Talaudiere, dove gli fu offerta la lampada da minatore, simbolizzante la luce che 
egli ha portato sui misteri del Cosmo, cercando nel sottosuolo la radice dei 
fenomeni.  
Todeschini partecipò con importanti relazioni a vari Congressi Internazionali di 
Fisica e Medicina.  
Quale Colonnello della Riserva del Servizio Studi ed Esperienze del Genio, con 
anzianità 01/07/1951, accogliendo con entusiasmo la proposta del Presidente 
Nazionale e della Delegazione Regionale dell’ANGET (Associazione Nazionale 
Genieri e Trasmettitori), nel gennaio del 1960, procedeva alla fondazione delle 
Sezioni Genieri e Trasmettitori di Bergamo e di Sorisole, collaborando anche 
efficacemente per fondazione di quella di Brescia. Eletto Presidente della Sezione 
di Bergamo sin dalla sua fondazione, ha partecipato con tutti i soci al Convegno 
Nazionale dell’ANGET, svoltosi in Torino nel settembre del 1961 ed a quello di 
Mantova nel giugno del 1963, ed è intervenuto con essi a tutte le manifestazioni 
celebrative dell’Arma del Genio. 
Dal 1950 e per molti anni è stato docente di Meccanica, Macchine e Disegno 
relativo e Termodinamica all’Istituto Tecnico Industriale di Stato P. Paleocapa di 
Bergamo.  
 
Todeschini è invalido di guerra, decorato di due croci al Valor Militare e della 
Croce d’Oro per 30 anni di lodevole servizio militare. Nel 1942 venne insignito 
dell’onorificenza di Cav. Uff. della Corona d’Italia. Nel 1958 è stato nominato Uff. 
e Comm. dell’Ord. “Al Merito della Repubblica Italiana” per avere fatto 
conseguire all’Italia, con i suoi studi, esperimenti e la scienza cosmica da lui 
concepita, un primato internazionale. È Cav. Uff. e Gr. Uff. della Cr. D’Italia. Fu 
Presidente dell’Accademia Internazionale di Psicobiofisica, Membro d’Onore del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche Scientifiche di Haiti e di venticinque 
Accademie italiane ed estere, ed è stato proposto, più volte per il premio Nobel. 
La sua vita e le sue opere sono state citate in varie enciclopedie, tra le quali: 
Who’s Who in Europe, Dizionario delle personalità europee, Mayer, Ed Feniks 
1966, Bruxelles - Grande Dizionario Enciclopedico, Fedele, ed. UTET 1961, Torino - 
Dizionario Generale di Cultura, Brunicci, Ed: SEI 1958, Torino - Storia di Bergamo 

e dei Bergamaschi, Belotti, Ed: Bolis 1959, Bergamo - Miscellanea Francescana, 
Ed. Pontificia Facoltà di Teologia F. M., 1951, Roma - Enciclopedia degli Italiani 

illustri: Lui chi è?, ed. E.T. 1971, Torino - Dictionnary of International Biography, 
Ed. I.B.C. Cambridge CB2.3QP, England, 1975. 
 
Le sue pubblicazioni principali sono: 
- L’aberrazione cinetica dei raggi catodici – edizione 1933 
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- Attrezzature per grandi fori da mina – edizione 1937 
- Potabilizzazione delle acque – edizione 1941 
- La Teoria delle Apparenze (Spazio-dinamica e Psicobiofisica) – edizione 1949 
- La Psicobiofisica – Scienza unitaria del Creato – edizione 1953 
- Revisione delle basi teoriche e sperimentali della fisica moderna – Edizione 
1956 
- Einstein o Todeschini. Qual è la chiave dell’universo? 
- L’unificazione della materia e dei suoi campi di forze continue ed alterne – 
Edizione 1957 
- Esperimenti decisivi per la fisica moderna 
- Scienza universale. 
- oltre 300 memorie ed articoli presentati ad Accademie, Congressi, Riviste e 
Giornali e pubblicati in diverse lingue. 
 
Todeschini ha partecipato a moltissimi Congressi e Conferenze tra le quali 
citiamo: 
- Conferenza all’Accademia delle Scienze, svoltosi a Lucca nel 1949 
- Congresso Internazionale di Fisica, svoltosi a Como nel 1949 
- 42° Congresso della Società Italiana per il progresso delle Scienze, svoltosi 
all’Università di Roma nel 1949 
- Congresso Internazionale di Bioradiologia – Firenze 1951 
- Conferenze di Bioradioterapia , svoltosi ad Arezzo 1951 
- Conferenza: La teoria delle apparenze psicobiofisiche, svoltasi a Bergamo 1952 
- Congresso Internazionale di Medicina – Bruxelles 1952 
- Congresso Internazionale di Integrazione Scientifica – Roma 1953 
- Conferenze: Revisione delle basi sperimentali e teoriche della fisica nucleare, 
svoltasi all’Ateneo di Scienze, Lettere ed Arti di Bergamo 1955 
- Congresso Internazionale delle scienze – Graz (Austria) 1955 
- Congresso Internazionale di Integrazione Scientifica – Sorrento 1954 
- XV Congresso Internazionale di Ottica, Acustica e Tecnica Cinematografica, 
svoltosi a Torino 1963 
- Congressi Scientifici presso Accademia Teatina per le Scienze Roma 1966-1967 
- III Congresso Medicina Omeopatica e Endocrinologia, svoltosi a Roma 1966 
- Congresso Internazionale Anticancro, svoltosi a Cassano Jonio 1969 
- Conferenza: Crollo della Relatività di Einstein e le basi della nuova Scienza 
Unitaria, svoltasi a Begamo 1971 
- Congresso Scientifico svoltosi al Circolo della Stampa in Milano 1975 
- Congresso Internazionale: Psicobiofisica in Pranoterapia svoltosi a Milano 1986 
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Todeschini, inoltre, fu membro di numerose Accademie: 
- Presidente del Movimento Psicobiofisico Internazionale S. Marco – (Bergamo) - 
1952 
- Presidente d’onore dell’Università Sintetica Latina e Americana di S. Salvador 
(Centro America) – (diploma in data 24/10/1954 registro n. 32, libro 4, Hoja6, a 
firma del Rector Prof. Dott. Ing. P. Gatty) 
- Membro dell’Ateneo di Scienze, Lettere ed Arti di Bergamo – (diploma in data 
15/07/1954 a firma del Presidente Dr. Ing. Angelini) 
- Membro Corrispondente dell’Accademia Properziana del Subasio (Assisi) – 
(diploma del 01/12/1953 a firma del Presidente Dr. S. Sergiacomi) 
- Membro d’Onore dell’Accademia Agrigentina di Scienze, Lettere  ed Arti 
(Agrigento) – (lettera di nomina del 27/11/1951, tessera firmata dal Presidente 
Prof. Scarlata) 
- Membro d’onore dell’Accademia di Scienze e Lettere di S. Etienne (Francia) – 
(lettera di nomina del 11/07/1956 a firma del Presidente Prof. J. D’Auvergne) 
- Membro dell’Istituto Superiore Ricerche Geofisiche – Bruxelles (Belgio) – 
(tessera n. 60 del 05/10/1958 a firma del Presidente Prof. R. Verlecher) 
- Membro della World University di Los Angele (U.S.A.) – (lettera di nomina del 
01/06/1955 e tessera n. D/16-17-05556, a firma del Presidente Prof. Howard J. 
Zitko) 
- Membro Onorario della American International Academy di Washington (U.S.A.) 
– (diploma del 03/03/1958 firmato Dr. H. Cohen) con decorazione della “Star and 
grosso f Academy Honor” dal Consiglio e Senato dell’Accademia (diploma del 
03/03/1958 firmato Dr. H. Cohen) 
- Membro dell’Istituto Superiore di Cultura Argentina 
- Presidente d’Onore dell’Istituto De Cultura Americana di Buenos Aires – 
(diploma del 14/03/1955 a firma del Presidente Pablo Lombarda) 
- Membro della Società di Fisica Italiana – ( tessera n. 546 rilasciata il 01/01/1949 
firmata dal Presidente Prof. Polvani) 
- Membro della Tensor Society University di Sapporo (Giappone) – (registrato sul 
Buletin of Tensor della rivista Tensor, vol. 3, n. 3 a pag. 173 – settembre 1954) 
- Membro del Circolo Matematico di Palermo – (lettera di nomina del 30/03/1955 
a firma del Presidente prof. E. Gugino) 
- Membro Titolare della Società Astronomica di Francia (Parigi) – (diploma 
rilasciato in Parigi il 06/03/ 1929, firmato dal Segretario Generale Flammarion e 
dal Presidente Prof. E Pichet) 
- Membro della Società Pitagorica di New York (U.S.A.) – (lettera di nomina del 
15/01/1956 a firma del Presidente Prof. Dr. J. Manaz) 
- Membro della Freie Akademie des Geistes – Oherhausen (Austria) 
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- Membro della America International Academy – New York (U.S.A.) 
- Membro della International Academy Canada (America) 
- Membro Effettivo della Società Italiana di Metapsichica – Milano – (lettera di 
nomina del 15/07/1950, tessera n. 233 firmata dal Presidente Prof. F. Cazzamalli) 
- Membro della Società Italiana Progresso Scienze - Roma 
- Membro dell’Accademia Umanista Internazionale – Mexico 
- Membro della Società Dante Alighieri – Roma 
- Presidente d’Onore dell’Associazione Nazionale Stampa Italiana – Roma 
- Membro del Centro Internazionale Ricerche Biologiche – Ginevra (Svizzera) – 
(lettera di nomina e tessera del 26/03/1958 a firma del Presidente Prof. E.J. Sallaz) 
 
Todeschini scomparve il 13 ottobre del 1988 e venne sepolto nella “sua” Valsecca 
di Bergamo, ove gli venne intitolata la piazza principale del paese e posto un 
monumento in suo onore. 
 
 
Cosa aggiungere se non una breve sintesi del suo pensiero scientifico. 
 
 

RIASSUNTO DELL’OPERA  (La Teoria delle Apparenze – PsicoBioFisica) 
 
Da quale ragionamento partì il Todeschini per sviluppare la sua teoria? D’apprima 
cercò i motivi per cui la concezione fluido-dinamica dell’universo, che, secondo il 
suo pensiero, poteva spiegare tutti i fenomeni, dal moto degli elettroni 
nell’atomo a quello degli astri nel cosmo, dalle vibrazioni sonore a quelle 
elettromagnetiche, fosse stata in ogni tempo, prima accolta, per poi essere 
ripudiata. Eseguendo un’analisi storica che partiva dalle origini della scienza 
moderna, scoprì che ciò avveniva a causa delle quattro obiezioni elevate da 
Newton contrarie alla concezione fluido-dinamica dell’universo. Si avvide perciò 
che la crisi della scienza moderna risaliva fin dai tempi di Cartesio e Newton 
poiché il primo ammetteva un universo pieno di fluido i cui vortici muovevano gli 
astri, ed il secondo invece ammetteva un universo vuoto nel quale gli astri si 
muovevano senza attrito, eternamente, spinti da misteriose forze di gravità da 
loro stessi emanate. Todeschini ritenne quindi di dover esaminare se veramente 
le quattro obiezioni di Newton fossero tali da infirmare la teoria dei vortici. Per 
fare ciò esaminò dapprima l’intima essenza del più misterioso degli enti: il 
tempo. E scoprì che “esiste solo ciò che dura nel tempo”, cioè ogni tipo di 
esistenza esiste solo se dura, sia pure per il più breve possibile degli istanti 
concepibile, altrimenti non esiste. Considerando poi l’impossibilità del succedersi 
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di istanti e della misurazione del tempo se questo non variasse per quantità 
finite, lo portò ad un’altra scoperta straordinaria e cioè che la durata 
dell’inafferrabile presente si identifica col tempo che occorre per vincere l’inerzia 
degli organi di senso ed a metterli in moto. Svelò così l’insospettata relatività 
delle esistenze e le loro varie specie, fra le quali scoprì quelle spirituali, 
caratterizzate dal durare nel tempo ed essere irreperibili nello spazio. Posta così 
la prima base per distinguere con sicurezza ciò che esiste da ciò che non esiste, 
ed altresì ciò che distingue un’esistenza materiale, da un’esistenza spirituale, si 
addentrò nell’ intricata questione della materia per trovare spiegazione degli 
attributi basilari che la caratterizzano e cioè: volume, massa, peso, inerzia ed 
attrazione. 
Iniziando dal concetto di massa, dimostrò come le varie specie di essa a seconda 
delle diverse espressioni fisico-matematiche attribuitegli dalla scienza, sono 
riducibili ed identificabili tutte nel rapporto tra forza ed accelerazione, giungendo 
così alla sensazionale scoperta che la massa di un corpo è proporzionale alla 
massa del volume di spazio fluido spostato dal movimento rototraslatorio dei 
suoi atomi. Oltre a questa scoperta che ricorda quella di Archimede sulla spinta 
dei liquidi contro i corpi in essi immersi, scoprì tutte le relazioni relative alla 
massa, spiegando come e perché essa varia con la velocità relativa dei corpi 
rispetto allo spazio fluido-ponderale ambiente, pervenendo altresì a stabilire le 
equazioni che determinano la massa trasversale e longitudinale alla direzione del 
movimento rispetto a quella che i corpi hanno quando giacciono immobili, 
giungendo così a chiarire che  la massa non è una qualità propria dei corpi, 
indipendente dal mezzo in cui si muovono, ma bensì dipendente da esso, e 
precisamente dalla densità e dalla velocità relativa di esso rispetto al corpo 
considerato. 
Passando al secondo attributo della materia, il peso, scoprì che esso è 
un’apparenza della spinta diretta verso il centro della Terra che lo spazio fluido 
rotante attorno al nostro pianeta esercita sugli atomi disposti ai punti d’incrocio 
dei reticoli che costituiscono lo scheletro dei corpi, si che ne consegue che il 
peso, come tutte le altre forze, sono di origine dinamica. Per meglio chiarire il 
concetto: dove si risente una forza, vi è, visibile od invisibile, l’incontro, l’urto, la 
decelerazione di un corpo o di un fluido, contro il corpo che manifesta la forza 
stessa. 
Il terzo attributo della materia, l’inerzia, portò Todeschini a sfatare il fatto che nel 
vuoto assoluto sia possibile produrre e mantenere il moto dei corpi, poiché il 
sorgere ed il mantenere tale moto deve necessariamente essere spiegato 
ammettendo uno spazio fluido ponderale avente cioè densità propria, anche se 
le sue masse costituenti sono così piccole da essere invisibili e da far apparire lo 
spazio come vuoto. Giunse perciò, per la prima volta nella scienza, a concepire un 
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vuoto ponderale, cioè un vuoto costituito da uno spazio fluido avente densità 
propria, atto ad opporre resistenza al moto dei corpi in esso immersi, od a 
provocare col suo moto quello dei corpi in esso immersi ed il perdurare di questi 
nel movimento rettilineo ed uniforme della corrente spaziale fluida che li spinge. 
Trovò che prove fisico-matematiche di tale scoperta erano contenute 
nell’espressione della forza d’inerzia di Newton dimostrando che essa era valida 
solamente in uno spazio ponderale, mentre nel vuoto assoluto essa risultava 
erronea. Risulta così che l’inerzia dei corpi  è un’apparenza della resistenza 
opposta al loro movimento dallo spazio fluido in cui sono immersi. Da tale 
scoperta dedusse immediatamente un’altra di eccezionale importanza e 
precisamente che la materia non è altro che spazio in movimento rispetto allo 
spazio ambiente e che gli atomi e gli elettroni non sono altro che sfere limitate di 
spazio in rotazione attorno ad un proprio asse polare, rispetto allo spazio che li 
circonda. Trovò così come nasce l’elemento primo costitutivo della materia da 
una semplice rotazione di spazio, dimostrando come la sua velocità di rotazione 
determina ad un tempo, sia i limiti dell’elettrone o dell’atomo, sia il loro volume, 
sia la loro massa, sia il loro peso, sia la loro inerzia e sia , infine, la loro forza 
attraente (gravità). Spiegò, con ciò, il meccanismo, il sorgere, il variare e 
l’estinguersi del moto di rotazione di piccole sfere di spazio ponderale. 
Svelata in tal modo l’essenza intima della massa, del peso, dell’inerzia e della 
gravità, nonché quella della materia, non restava che provare la mobilità dello 
spazio, la sua fluidità e ponderabilità. Si trattava di infrangere il vecchio mito di 
uno spazio immobile costituito dal nulla, ma la soluzione era a portata di mano! 
Infatti, il peso, la massa, l’inerzia, la gravitazione, la forza centrifuga, gli effetti 
giroscopici, la caduta dei gravi, il moto degli astri, quello degli elettroni attorno al 
nucleo atomico, le vibrazioni luminose, quelle elettromagnetiche, quelle 
termiche, ecc., non erano forse prove ben tangibili e manifeste del movimento 
dello spazio? 
Nonostante questa valanga di prove, Todeschini chiarì e dimostrò come i 
fenomeni di Bradley, l’incurvamento dei raggi luminosi presso le masse celesti, la 
rifrazione della luce, gli esperimenti di Michelson e Morley, quelli di Fizeau, quelli 
di Doppler, e quelli di Trouton e Rankine, non contraddicano affatto la mobilità e 
ponderabilità dello spazio. La ricerca di tali prove lo portò a fare un’altra 
stupenda scoperta e cioè a rivelare per la prima volta al mondo, l’identità dei 
fenomeni giroscopici coi fenomeni di Magnus. Le misteriose reazioni del 
giroscopio sono state spiegate come reazioni di una massa rotante entro una 
corrente di spazio fluido. Da ciò la conseguenza che gli effetti giroscopici 
dimostrano direttamente l’esistenza di uno spazio fluido ponderale, specie se essi 
si notano anche nel vuoto pneumatico. 
Trovate così le prove inoppugnabili che lo spazio ha tutte le caratteristiche di un 
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fluido incompressibile, diventava possibile applicare ad esso le equazioni 
dell’idraulica e e controllare se si potevano da esse dedurre le leggi che regolano 
tutti i fenomeni fisici conosciuti, spiegandoli nella loro intima essenza come 
fenomeni fluido-dinamici, dovuti cioè alla mobilità e ponderabilità dello spazio. 
Fu così che prese in considerazione il movimento particolare di spazio che più gli 
interessava e cioè quello prodotto dalla rotazione di una sfera su se stessa nello 
spazio ad essa circostante, movimento che accumunando gli atomi con gli astri, i 
pianeti ed i  satelliti, assume un carattere di universalità la cui importanza non 
poteva sfuggire. 
Todeschini rilevò immediatamente che la sfera centrale ruotando attorno al suo 
asse polare, in base ai principi dell’idraulica, doveva per attrito trascinare in 
rotazione superfici sferiche di spazio fluido concentriche di spessore costante e 
con velocità di rotazione inversamente proporzionali al loro raggio, in 
obbedienza alla legge delle aree valida nei fluidi. Analizzando tali campi rotanti 
centro-mossi, scoprì che la velocità di rotazione, la velocità angolare, la 
frequenza di rotazione, l’energia, la pressione dinamica e la forza, variano per 
salti da una falda all’altra del campo, e che questa discontinuità è causata dallo 
spessore costante delle falde sferiche mobili e concentriche alla sfera matrice 
originale. Il misterioso quanto d’azione, introdotto dalla fisica teoretica per dar 
ragione del variare per salti dell’energia, viene cos’ identificato nelle sue 
dimensioni, come una quantità di moto che si mantiene costante per qualsiasi 
falda considerata, ed inoltre viene svelato che non solamente l’energia varia per 
salti ma anche le altre entità sopra citate. Di tale discontinuità Todeschini svelava 
il mistero indicandone la causa nel movimento dei fluidi per falde di spessore 
costante. Studiando poi gli effetti conseguiti dall’immersione di una sfera 
planetaria in un campo centro-mosso, si avvide che essi dovevano essere identici 
agli effetti Magnus. La sfera rotante planetaria investita dalla corrente circolare 
del campo doveva cioè essere sollecitata da una spinta obliqua rispetto alla 
direzione della corrente investitrice, spinta che si poteva scomporre in due: una 
diretta verso il centro del campo, ed un’altra diritta secondo la perpendicolare al 
raggio che unisce il centro del campo alla sfera planetaria. La prima spinta, 
centripeta, si poteva identificare così con la forza di gravitazione tra la massa 
centrale motrice e quella planetaria, la seconda spinta tangenziale invece si 
poteva concepire come quella atta a provocare la rivoluzione della sfera 
planetaria intorno al centro del campo. Senza ammettere misteriose forze di 
gravitazione e senza ammettere movimenti rettilinei ed uniformi  di origine 
mitica veniva così a svelare il meccanismo del movimento degli astri e quello 
degli elettroni intorno al nucleo atomico, con semplici azioni fluido-dinamiche.  
Per controllare se le leggi del campo rotante di spazio erano o no uguali a quelle 
conosciute dei campi di gravitazione astronomici ed ai campi coulombiani 
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dell’atomo, doveva in primo luogo trovare le leggi del campo rotante Todeschini. 
Fu così che Todeschini determinò la serie completa delle leggi che regolano il 
movimento delle sfere planetarie immerse in un campo di spazio rotante centro-
mosso da una sfera solare, determinando l’espressione analitica delle 
accelerazioni, della velocità e degli spazi, nelle loro componenti radiali e 
trasversali, nonché nelle loro risultanti; determinando che le linee di forza, le 
linee di velocità e le traiettorie sono spirali Todeschini, delle quali ha dato 
l’espressione matematica; determinando i tempi di rivoluzione e le velocità di 
rotazione. Tutte le relazioni fisico-matematiche sopra citate sono state espresse 
in funzione della distanza delle sfere planetarie dal centro del campo, in modo da 
unificare la funzione di riferimento per i vantaggi conseguenti. Scoprì infine 
anche una relazione assolutamente inattesa tra il rapporto delle masse di due 
pianeti ed il prodotto dei rapporti dei loro raggi al quadrato e delle loro 
accelerazioni di gravità. Infine chiarì che le sfere planetarie immerse in un campo 
rotante di spazio centro-mosso potevano percorrere, in certi casi, i due rami 
simmetrici ed opposti di una spirale Todeschini, cioè una curva chiusa sui punti di 
nodo di tali rami, curva che poteva essere stata confusa con le traiettorie coniche 
dei pianeti del sistema solare. Svelò poi l’essenza intima della gravitazione 
universale della materia come un’apparenza della spinta che i corpi risentono per 
effetto Magnus se immersi in campi rotanti di spazio fluido reciproci generati dai 
loro nuclei atomici componenti, e dimostrai che due campi rotanti equiversi si 
attraggono, mentre due campi controversi si respingono, giungendo alla 
strabiliante scoperta che la forza di gravità può assumere valori positivi, nulli, o 
negativi. 
Restava da controllare se veramente tali leggi trovate analiticamente risultavano 
confermate dall’esperimentazione. 
Si doveva cioè controllare se in un campo di acqua centro-mosso, od un vortice 
equivalente, in cui fossero state immerse delle sfere planetarie, quelle leggi 
teoricamente trovate, erano realizzate anche praticamente. Così fece i sue 
esperimenti cruciali sui campi rotanti e sui vortici d’acqua, i quali confermarono 
in pieno le leggi. E poiché tra quelle leggi vi erano anche tutte quelle che Keplero 
ha trovato valide per il moto degli astri, risultava dimostrato matematicamente e 
sperimentalmente che le leggi dei vortici e dei campi fluidi rotanti non 
contrastavano affatto con quelle astronomiche, come erroneamente ha 
sostenuto Newton. Le quattro obiezioni da questi sollevate contro la teoria 
fluido-dinamica dell’universo restavano perciò demolite in pieno.  
La spazio-dinamica, basata sul calcolo e confermata dall’esperienza, non risultava, 
quindi, più un’ipotesi, ma una concezione rispondente alla realtà fisica, ed il suo 
avvento diveniva fatale, quale unica teoria possibile e valida a spiegare tutti i 
fenomeni dell’universo, nella loro intima essenza, nel loro meccanismo, nelle loro 
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apparenze, nelle loro leggi e persino nelle loro finalità specifiche e d’insieme. Ma 
altri banchi di prova attendevano per controllare se la teoria del Todeschini 
rispondeva o meno alla realtà fisica. Infatti per controllare se la sua teoria era 
valida bastava vedere se con essa si poteva giungere a formulare le leggi che 
dominano l’atomo, quelle che regolano i fenomeni chimici, l’astronomia, la 
dinamica, l’ottica, l’elettromagnetismo, l’acustica, la termodinamica, la fisica 
ondulatoria, ecc.  
Come primo banco di prova, Todeschini, volle la fisica atomica e la chimica, 
perché era naturale, per ragioni d’ordine e di misura, cominciare dai più piccoli 
elementi che costituiscono la natura. Per non incorrere nell’accusa di ammettere 
arbitrariamente l’esistenza di un etere o spazio fluido ponderale, egli si attenne al 
sano concetto di controllare prima se tutte le leggi conosciute dell’atomo 
corrispondevano a talune di quelle dei campi rotanti di spazio, ed in secondo 
luogo di vedere se dalle leggi dell’atomo si potevano trarre tutte le altre 
sconosciute ad esso, ma proprie dei campi rotanti, perché era evidente che se 
tutte le leggi conosciute e quelle sconosciute da esse deducibili, corrispondevano 
a quelle dei campi rotanti, allora si deve convenire per forza che l’atomo è un 
campo rotante di spazio centro-mosso, in base al concetto che solo uguali 
meccanismi sono retti dalle stesse leggi e producono gli stessi effetti. Così svelò il 
mistero dell’atomo, ed il suo campo di forze coulombiano è risultato 
un’apparenza del campo rotante Todeschini. Qui si rivelò che la massa trasversale 
del nucleo e dell’elettrone si identificano con le loro rispettive cariche elettriche 
trasversali. Queste risultano pertanto delle apparenze di quelle. Scoprì così che 
anche le cariche elettriche, come le masse, variano con la velocità e che sono 
diverse nella direzione trasversale e longitudinale del moto dell’elettrone. 
Per la prima volta nella scienza poi, determinò le espressioni delle accelerazioni, 
delle velocità, degli spazi radiale e longitudinale, nonché le loro risultanti, relative 
al moto di rivoluzione dell’elettrone attorno al nucleo: determinò che le linee di 
forza, di velocità e le traiettorie dell’elettrone sono spirali Todeschini e 
dimostravo che le leggi della discontinuità dell’energia dell’atomo eccitato da 
radiazioni erano eguali a quelle dei campi rotanti di spazio e causate dallo 
spessore costante delle falde sferiche di spazio fluido poste in rotazione attorno 
al nucleo. 
Raggiunte queste scoperte, gli fu possibile violare anche il mistero del nucleo 
atomico, descriverne chiaramente la costituzione, il meccanismo e le leggi, e 
svelare con ciò tutti i fattori determinanti le varie proprietà degli atomi. Scoprì 
l’essenza intima dei numeri atomici, nucleari e planetari, e le loro relazioni atte 
ad individuare i vari elementi chimici e le loro famiglia e svelò il mistero del 
periodo chimico. 
Un altro banco di prova per la spazio-dinamica prese l’astronomia. In questo 
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campo sarebbero dovuti cadere tutti i dubbi, perché a differenza della fisica 
atomica, l’astronomia, oltre alle leggi del moto dei corpi celesti forniva delle 
misure rilevate dall’osservazione e quindi la possibilità di controllare se i dati 
quantitativi di esse corrispondevano o meno a quelle deducibili da quelle 
relazioni dei vortici trovate dal Todeschini. 
Anche in questo caso per il controllo della teoria adottò il concetto di dimostrare 
che le leggi che dominano il sistema solare e quelle da esse deducibili 
matematicamente, corrispondano a tutte quelle del campo rotante di spazio 
centro-mosso nel quale siano state immerse o si siano formate le sfere 
planetarie. Con opportuno procedimento matematico diede questa 
dimostrazione che assicura essere il sistema solare un immenso campo rotante di 
spazio fluido ponderale centro mosso dal Sole e movente i suoi pianeti e satelliti 
con la sensazionale scoperta che il moto di questi corpi rivoluenti e la sua entità 
non è quella che ci appare ma bensì assai diverso. Infatti fino ad oggi si sono 
considerati solamente moti relativi a noi, sulla Terra, e nella loro proiezione 
prospettica, il che conduceva ad asserire che i pianeti descrivono delle ellissi 
intorno al Sole, mentre invece, come dimostrato, essi descrivono due rami 
opposti della spirale Todeschini. Così ancora, sino ad oggi si ritiene che la velocità 
istantanea dei pianeti, diretta secondo la tangente alla loro traiettoria, sia quella 
espressa dalla legge delle aree, mentre invece questa legge esprime la velocità 
che è la componente trasversale di quella diretta secondo la tangente alla spirale 
citata. 
Nell’astronomia, oltre alla 2^ e la 3^ legge di Keplero, valgono quindi tutte le altre 
del campo rotante di spazio Todeschini, le quali lo hanno portato a scoprire che 
oltre alla forza attraente (gravità) diretta verso il Sole, che si identifica con la 
spinta fluido-dinamica centripeta del campo, i pianeti sono sollecitati anche da 
una forza perpendicolare alla retta che li unisce al centro solare, forza che è 
quella che li costringe a rivoluire attorno all’astro centrale. Sino ad oggi tale forza, 
causa del moto di rivoluzione, era sconosciuta, e quel moto veniva spiegato come 
risultante tra un moto rettilineo ed uniforme impresso per l’eternità, non si sa da 
chi, ed il moto radiale dovuto alla forza di gravità. In conseguenza alla scoperta 
sopra citata, Todeschini, ne dedusse immediatamente una conseguente e cioè 
che oltre all’accelerazione centripeta, i pianeti ne hanno una ad essa normale, 
della quale trovò l’espressione analitica in funzione della loro distanza dal Sole. 
Sempre in funzione di tale distanza determinò le espressioni delle velocità e degli 
spazi percorsi nelle loro componenti trasversali e longitudinali, nonché nella loro 
risultante. Ha poi trovato le espressioni delle linee di forza, delle linee di velocità 
e delle traiettorie, che sono quelle della spirale Todeschini, sia per i pianeti ed i 
satelliti, sia per i gravi cadenti a terra. Con ciò ha eliminato il contrasto stridente 
che risultava dall’ammettere che i pianeti e satelliti percorressero delle coniche, 
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ed i gravi cadenti delle spirali, pur essendo tutti corpi che si muovono in campi di 
gravitazione. Come verifiche sperimentali delle leggi nuove sconosciute sinora 
all’astronomia, ma comuni ad essa ed ai campi rotanti di spazio fluido, Todeschini 
trovò con le leggi in parola tutte le distanze dei pianeti dal Sole e dei satelliti dai 
pianeti; trovò il numero di giri che compiono su se stessi i pianeti e la loro 
velocità di rotazione, le loro inclinazioni sull’orbita e le loro masse. Sino ad oggi 
nessuna legge è stata trovata per determinare i dati ora indicati, se si eccettuano 
due o tre formule empiriche per computare le distanze, le quali per altro non 
risultano dedotte da un chiaro meccanismo come quelle date dal Todeschini. Di 
assoluta originalità è stato poi il concetto da lui introdotto di calcolare moto e 
raggi astronomici in base agli effetti giroscopici della Terra. Questa teoria parte 
dal concetto che tutte le sfere planetarie rotorivoluenti  attorno al centro di un 
campo rotante di spazio fluido centro mosso, si potevano considerare come dei 
giroscopi imperniati sull’asta di una bilancia giroscopica rotorivoluenti attorno 
all’asse medio verticale di essa, in modo che distanze, moto di rotazione e di 
rivoluzione assumevano entità strettamente corrispondenti agli effetti 
giroscopici. Da questi si potevano dedurre quelle e viceversa. Così trovate le 
relazioni matematiche basilari più utili all’astronomia, alle quali aggiungeva 
quelle dei sistemi di rotismi, gli fu possibile determinare il raggio, la velocità di 
rotazione, il periodo di rotazione e quello di rivoluzione dei vari campi rotanti di 
spazio fluido interni ed esterni al sistema solare sino ai limiti delle stelle più 
lontane percepibili con i più potenti telescopi moderni. 
In base a tali scoperte gli fu possibile stabilire che l’universo è costituito da una 
serie indefinita di spazi sferici rotorivoluenti dei quali ciascuno è ad un tempo 
vortice solare rispetto a quelli planetari di minor grandezza contenuti e vortice 
planetario rispetto a quello di grandezza immediatamente superiore in cui è 
contenuto. Resta così dimostrato che anche sul banco di prova dell’astronomia la 
concezione spazio-dinamica è confermata. 
Resta allora da chiarire ancora gli altri movimento dello spazio non rotatori, ma 
vibranti, che si manifestano a noi, non sotto forma di materia, ma di sensazioni. 
Occorreva perciò approfondire l’indagine su tutti i fenomeni vibratori specie nel 
loro meccanismo emittente, trasmittente e ricevente, con particolare studio sul 
mezzo di trasmissione al fine di stabilire se questo era atto o meno a trasferire 
da un punto all’altro dello spazio delle speciali forme di energia (luce, calore, 
elettricità, ecc.), oppure se solamente era atto trasferire movimenti di se stesso. 
Anzitutto, secondo la sua teoria, essendo quel mezzo costituito di spazio 
ponderale, bisognava che dimostrasse con quale meccanismo si poteva indurlo a 
vibrare, e bisognava che dimostrasse altresì che le onde in esso prodotte erano 
trasversali alla direzione di propagazione, e ciò perché sino ad oggi la scienza ha 
persistito nel ritenere che in un fluido so possano generare solamente onde 
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longitudinali come quelle che producono i suoni nell’atmosfera. Scoprì così che si 
potevano generare onde trasversali nello spazio ponderale qualora si fosse 
prodotto in esso una corrente alternata rettilinea od una corrente rotante 
alternata, poiché tali correnti centrali motrici inducono il loro moto alterno alle 
falde di spazio fluido circoscritto sino alla falda di sponda ove il moto si estingue. 
Determinò così in base alla fluidodinamica le forze d’attrito che sollecitano al 
moto le varie falde concentriche alla corrente motrice, e da esse pervenne a 
stabilire l’equazione che descrive la configurazione ondosa assunta dai punti 
delle successive falde i quali giacciono su una linea retta quando le falde cessano 
di oscillare. L’equazione trovata è simile a quella delle corde vibranti, o se si 
considera il moto nel piano è simile a quella delle membrane vibranti. Poté così 
determinare la velocità di propagazione delle onde di spazio fluido, in funzione 
della viscosità e densità di esso, ciò che lo portò alla conferma che se lo spazio 
non ha massa, non può vibrare, cioè non può trasmettere azioni a distanza. Il 
fatto poi che le onde originano da una sorgente di moto e si estinguono sulla 
falda di sponda, chiarisce già che esse non possono assumere che determinate 
frequenze a secondo della lunghezza di tale percorso. Dimostrò questo fatto 
matematicamente. Così la modalità di trasmissione del moto ondoso nello spazio 
ponderale scoperto da Todeschini, non solamente dà consistenza materiale al 
mezzo ed alle sue vibrazioni, non solo rende possibili onde traversali, ma anche 
dà completa spiegazione dei valori saltuari che assume l’energia. Poiché tutti i 
fenomeni ondulatori sono retti dalla equazione di Schrodinger, Todeschini 
doveva pervenire ad essa tramite la fluido-dinamica, se la sua teoria era 
rispondente alla realtà fisica. Infatti raggiunse questo risultato, e venne così a 

scoprire che la misteriosa funzione ψ di tale equazione non rappresenta un’onda 
di probabilità, bensì l’onda del potenziale della velocità dello spazio fluido. Con 
ciò chiariva che tutti gli effetti di interazione tra onde e corpuscoli non sono che 
apparenze di effetti fluido-dinamici tra lo spazio ponderale in vibrazione e gli 
elementi primi costituenti della materia. 
Questo studio lo portò ad una scoperta grandiosa è cioè che le radiazioni dello 
spettro caratterizzate da onde trasversali, avendo la stessa velocità di 
propagazione sono prodotte tutte nello stesso mezzo (spazio fluido-ponderale) e 
perciò esse pur producendo in noi sensazioni diverse a seconda della loro 
frequenza, sono costituite tutte ed unicamente da movimenti di spazio aventi la 
stessa densità. Scoperta questa che dà la certezza che fuori di noi vi è solo spazio 
in movimento, privo cioè di quelle speciali forme di energia che percepiamo 
sotto forma di sensazioni, le quali perciò devono sorgere nel nostro spirito. Ciò 
che viene trasmesso da un punto all’altro dell’universo non è la luce né i suoi 
colori, non è l’elettricità, né il magnetismo, né il calore, ecc., ma solamente il 
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movimento dello spazio o di un fluido molecolare (aria) per le sensazioni 
acustiche. 
Tutto questo spinse Todeschini ad analizzare le relazioni fondamentali 
dell’elettromagnetismo, riuscendo ad identificarle con le equazioni spazio-
dinamiche, svelando l’essenza intima dell’elettricità e del magnetismo come 
effetti giroscopici dei costituenti primi della materia, effetti provocati da 
circolazione di spazio fluido continua od alterna. 
Scoprì, perciò, che il campo magnetico e quello elettrico si unificavano ed erano 
l’apparenza di un campo risultante di spazio mobile, unica realtà fisica 
sussistente.  Da ciò la conseguenza che il magnetismo è una apparenza degli 
effetti dinamici di particolari movimenti dello spazio, e che l’elettricità è 
un’apparenza dei conseguenti effetti giroscopici degli atomi della materia 
immersi in quello spazio mobile. Scoprì che la perpendicolarità tra il piano in cui 
giacciono le forze magnetiche, e quello in cui giacciono le forze elettriche si 
identificava e si spiegava con la perpendicolarità tra il piano in cui giacciono le 
forze tangenziali del campo rotante di spazio, ed il piano in cui giacciono le 
reazioni giroscopiche degli atomi immersi in tale campo. Ricostruì e svelò le leggi 
ed il meccanismo di tutti i fenomeni elettro-magnetici che risultano così spiegati 
nella loro intima essenza come semplici fenomeni spazio-dinamici. 
Giunto a questo punto, Todeschini volle andare avanti nella ricerca per svelare e 
spiegare altri fenomeni ed entità rimasti ancora misteriosi quali la forza, la 
pressione, il lavoro, l’energia, la potenza. Scoprì così che tali entità sono 
impossibili ad essere realizzate nel mondo fisico, nel quale si riscontrano sempre 
ed unicamente delle quantità di moto. Questa scoperta lo portò ad ammettere 
solo la conservazione della quantità di moto, negando la conservazione 
dell’energia e la sua degradazione come irrealizzabili, dando di tale ipotesi  
dimostrazione fisico-matematica. 
Per primo al mondo scoprì che la forza non esiste, se non dura un certo periodo 
di tempo ed in questo caso diventa impulso, il quale è tuttavia irreperibile 
nell’universo fisico, dove invece si riscontra solamente la quantità di moto 
corrispondente. Da ciò consegue chiaramente l’irrealizzabilità fisica 
dell’equazione di inerzia del Newton, e la necessità di sostituirla con l’espressione 
da essa dedotta per integrazione nel tempo che esprime l’uguaglianza 
dell’impulso alla quantità di moto. L’aver scoperto poi che la forza è una 
sensazione che sorge in noi, come il dolore fisico, ed alla quale non corrisponde 
nel mondo fisico altro che un’accelerazione di masse fu una scoperta 
assolutamente originale. Proseguendo poi l’indagine sull’acustica, sulla 
termodinamica, sull’elettromagnetismo, sull’ottica, sull’olfattodinamica, sulla 
gustodinamica, lo portarono alla scoperta che il suono, il calore, l’elettricità, il 
magnetismo, gli odori ed i sapori, al pari delle forze, non esistono nel mondo 
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fisico, nel quale invece si manifestano solamente le accelerazioni di massa 
equivalenti. Tutti i fenomeni accennati sono quindi apparenze del mondo fisico 
che trovano esistenza reale solo come sensazioni relative suscitate nella psiche 
delle equivalenti accelerazioni di masse del mondo fisico, quando, e solamente 
quando, queste vengono comunicate agli organi nervosi del corpo degli animali. 
In conseguenza di questa scoperta Todeschini pervenne alle 10 equivalenze 
psico-fisiche, i cui membri contengono l’espressione di una particolare 
sensazione, ed i cui secondi membri contengono l’espressione del prodotto di 
una massa per una accelerazione. Tali equivalenze essendo simili 
dimensionalmente a quella della forza d’inerzia del Newton, anzi 
comprendendola come prima relazione, potevano riguardarsi tutte come 
equazioni d’inerzia, sicché apparve chiaro e dimostrato con ciò che le varie 
sensazioni sono equivalenti a forze. Ognuna di tali sensazione si poteva quindi 
pesare in chilogrammi, suoi multipli o sottomultipli, e viceversa una certa entità 
di ogni sensazione poteva essere presa come unità di misura di tutte le altre. Così 
le 10 equazioni potevano essere unificate in una sola espressione generale 
d’inerzia contenente al primo membro il simbolo Se indicante una qualsiasi di 
quelle sensazioni, forza compresa, e nel secondo membro il prodotto di una 
massa per un’accelerazione. Giunto a questo traguardo Todeschini fece la sua più 
grande scoperta: scoprì cioè il principio unifenomenico, il quale dice che nel 

mondo fisico l’unico fenomeno possibile è quello del movimento e dell’urto 

della materia e di conseguenza le sensazioni, forze comprese, sono dei 

fenomeni irreperibili in tale mondo essendo attività che sorgono solamente 

nella psiche. Dimostrò matematicamente la validità di tale principio, il quale dice 
chiaramente che il primo membro delle 10 equivalenze psico-fisiche si verifica 
nel mondo spirituale, mentre il secondo membro si verifica nel mondo fisico. 
Forza, elettricità, suono, calore, luce, odore e sapore, sono fenomeni propri ed 
esclusivi del mondo spirituale, in quanto sono tette sensazioni che sorgono 
solamente nel nostro spirito, e sono irreperibili nel mondo fisico, nel quale invece 
si riscontrano solamente le equivalenti accelerazioni di massa. In base a questa 
eccezionale scoperta è stato possibile comprendere chiaramente che escluse le 
sensazioni dal mondo fisico, restavano in esso solamente le vibrazioni 
corpuscolari o di spazio fluido equivalenti, vibrazioni che costituivano un 
semplice fenomeno fluido-dinamico e perciò a Todeschini, fu possibile ricostruire 
con la fluido-dinamica tutte le leggi dell’elettrotecnica, della termodinamica, 
dell’ottica, dell’olfattodinamica, della gustodinamica e dell’acustica. Questo 
risultato conferma la sua teoria anche sui banchi di prova di quelle particolari 
branche del sapere umano. Inoltre risultavano chiaro che avendo dimostrato che 
le leggi della fisica atomica, della chimica, delle radiazioni e della meccanica si 
potevano dedurre anch’esse dalla spazio-dinamica, ne conseguiva che tutte le 
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leggi di tutte le scienze si identificavano con quelle della spazio-dinamica, e tutti i 
fenomeni contemplati da tutte quelle scienze si riducevano e si identificavano a 
movimenti di spazio. Tutte le scienze sopracitate non erano quindi che rami 
particolari di una stessa pianta: la spazio-dinamica.  Solamente l’illusione che le 
sensazioni siano fenomeni del mondo fisico ha spinto l’uomo a costituire e 
mantenere molteplici scienze, precisamente a porne una speciale per ciascuna 
delle sensazioni che percepisce l’anima sotto lo stimolo degli organi di senso. Se 
l’uomo avesse scoperto che nel mondo fisico non vi è che spazio in movimento. 
Avrebbe posto una sola scienza: la spazio-dinamica! 
L’irreperibilità nel mondo fisico di tutte le sensazioni, forze comprese, rivela 
chiaramente che anche nel corpo umano, come all’esterno di esso, quelle 
sensazioni non potevano sorgere, poiché gli organi di tale corpo essendo 
costituiti di materia che pure appartiene al mondo fisico, non potevano che 
ricevere e trasmettere movimenti e ciò in base al principio unifenomenico. Tale 
principio assicurava quindi, che tutti gli organi nervosi del corpo dell’uomo e 
delle bestie dovevano essere costituiti e funzionare come apparati adatti a 
ricevere, trasformare, trasmettere e riprodurre vibrazioni o movimenti 
corpuscolari, e non delle sensazioni, le quali essendo irreperibili nel mondo fisico, 
non potevano che sorgere in un organo spirituale: la psiche. 
Con ciò si ammetteva per la prima volta al mondo che il funzionamento del 
sistema nervoso fosse basato, non su stimoli misteriosi, ma bensì sopra una 
chiara dinamica di corpuscoli, e perciò diveniva subito logico e naturale 
esaminare tale sistema con lo spirito di un ingegnere che cerca di comprendere 
un complesso di organi collegati tra di loro, in base alla logica tecnica della loro 
costituzione, del loro funzionamento e degli scopi da essi conseguiti. Todeschini 
si accorse però che l’ingegneria non aveva enunciato i principi basilari di tale 
logica tecnica, cioè essa a differenza delle altre scienze e pur sfruttando le leggi 
da esse trovate, non aveva posto i propri assiomi basilari atti a chiarire che 
l’uomo e la natura non potevano conseguire determinate azioni e tanto meno 
trasmetterle a distanza senza mezzi materiali adatti allo scopo, atti a chiarire 
almeno in linea generale quali dovessero essere tali mezzi per conseguire 
determinati scopi. Senza tali principi si poteva incorrere nella illusione che la 
natura e l’uomo potessero compiere delle magie, potessero conseguire cioè delle 
azioni e trasmetterle a distanza senza i mezzi adatti per ottenere ciò. 
L’indispensabilità e l’importanza somma di tali principi si può misurare 
considerando che senza di essi dei geni eccezionali come Newton e gli altri grandi 
scienziati che lo seguirono, sono giunti ad introdurre nel mondo fisico le 
sensazioni, forze comprese, che non esistono in tale mondo, ammettendone per 
giunta la magica trasmissione a distanza: dei geni eccelsi come quelli che 
indagarono sul corpo umano sono giunti ad ammettere che quelle sensazioni dal 
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mondo esterno possano incidere sugli organi di senso periferici e che possano 
essere trasmesse al cervello come un’azione di organi la quale appare tanto più 
magica tanto più si constata la nostra ignoranza sulla costituzione e sul 
funzionamento di tali organi, il cui meccanismo per altro non è stato mai 
scoperto appunto perché la mancanza dei principi basilari in parola non ha 
consentito agli scienziati di cercare seguendo la logica tecnica da quei principi 
stabilita. In conseguenza di ciò Todeschini ha ritenuto di precisare i principi 
basilari dell’ingegneria, affinché servissero da bussola di orientamento nelle sue 
indagini sugli organi nervosi del corpo umano, e li ha riassunti in uno generale, il 
quale precisa che: nessuna magia è possibile nel mondo fisico, perché per 

conseguire in esso determinate azioni, per trasmetterle a distanza e riceverle, 

occorrono sempre complessi materiali tecnicamente adatti allo scopo, disposti 

e collegati in un particolare ordine tra di loro, ed aventi funzionamento 

specifico e d’insieme coordinati alla finalità da conseguire. 
Applicando tale principio anti-magie intravvide subito che tutti gli organi di senso 
e di moto periferici essendo collegati con linee nervose ad altro organi situati nel 
cervello, il sistema nervoso del corpo umano si poteva considerare come un 
complesso di apparecchi tele-informativi e tele-motori eguali o simili a quelli che 
l’uomo ha inventato e realizzato per gli stessi scopi, o che potrà inventare in 
avvenire. 
Con tale concetto chiarificatore Todeschini ha studiato il sistema nervoso del 
corpo umano e risalendo dagli organi periferici di senso e di moto lungo le linee 
nervose sino agli organi disposti entro la scatola cranica, ha fatto una serie di 
numerose scoperte importantissime. 
Ha scoperto innanzitutto e dimostrato che tutti gli organi periferici di senso sono 
costituiti e funzionano come apparecchi atti a ricevere specifiche sollecitazioni 
meccaniche dal mondo esterno, a trasformarle in correnti elettriche, ed inviarle 
al cervello tramite le linee nervose e che tutti gli organi periferici di moto sono 
costituiti e funzionano come motori teleazionabili da correnti elettriche 
provenienti sa loro dal cervello tramite linee nervose. 
Ha scoperto e dimostrato che le fibre nervose sono costituite e funzionano come 
conduttori di elettricità, rivestite o meno, come questi, di guaine isolanti e 
protettive, e che le cellule dalle quali diramano tali fibre, sono costituite e 
funzionano come stazioni intermedie alimentatrici, indispensabili a rinforzare le 
correnti transitanti indebolite dalla resistenza eccessiva delle lunghe linee che 
collegano gli organi estremi. 
Todeschini ha scoperto e dimostrato che la centrale elettrica di alimentazione 
generale di tutti gli organi e circuiti nervosi del corpo umano è costituita dalla 
materia grigia del midollo spinale i cui neuroni funzionano da pile voltaiche, e 
che nella materia bianca del midollo transitano le linee nervose che vanno agli 
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organi di senso e di moto volontario, alimentato da corrente attinta con 
opportune diramazioni inserite nella materia grigia a diversi livelli della spina 
dorsale a seconda del potenziale necessario per azionare gli organi suddetti. Ha 
sgrovigliato tutti i circuiti e ne ha dato lo schema. Ha scoperto e dimostrato che il 
midollo allungato è la sede di nuclei che sono costituiti da stadi amplificatori 
delle correnti elettriche in arrivo e in partenza su tutte le linee che fanno capo 
alle cellule di quei nuclei, cellule che sono formate e funzionano come valvole 
termoioniche a liquido. 
Ha scoperto e dimostrato che il cervelletto è costituito e funziona come un 
complesso di autogoniometri e telepuntatori, i quali consentono di individuare la 
direzione di provenienza di una perturbazione esterna che incide sugli organi di 
senso, o di orientare su di essa l’asse degli organi bilaterali di senso mediante 
opportuni movimenti del corpo umano o di talune sue parti prodotte 
automaticamente dalla perturbazione stessa, oppure volontariamente mediante 
correnti inviate dal cervello. 
Ha scoperto e dimostrato che nel diencefalo e nel mesencefalo sono situati gli 
stadi intermedi degli apparecchi di ricezione e trasmissione delle correnti 
elettriche che rispettivamente arrivano dagli organi di senso periferici e che 
partono verso gli organi di moto periferici, nonché gli apparati di regolazione 
degli organi automatici periferici e quelli ausiliari. 
Ha scoperto e dimostrato che il telencefalo è costituito e funziona come un 
complesso di telemetri elettromagnetici di senso e di moto, atti, i primi, a 
concentrare le immagini vibranti bilaterali in arrivo dagli organi di senso delle 
parti opposte del corpo umano, nei triplici centri psico-fisici di sovrapposizione 
centrale, ed atti, i secondi, a bipartire le vibrazioni elettroniche prodotte nel 
centro psico-fisico del moto, su linee bilaterali che vanno ai corpuscoli del moto. 
Ha scoperto e dimostrato che l’anima è un’entità spirituale intelligente che ha 
memoria propria e che è atta a rivelare le vibrazioni in arrivo ai tre centri psico-
fisici, sotto forma di sensazioni, parole orali o scritte che quelle sensazioni 
designano o viceversa, e che è altresì atta ad emettere forze nel centro psico-
fisico del moto onde provocare con esse le correnti elettriche necessarie ad 
azionare gli organi di moto periferici. 
Basandosi poi sul fatto che tutti gli organi di senso e di moto periferici sono 
collegati tramite linee nervose agli organi del cervello, e che i centri psico-fisici di 
senso e di moto sono disposti in esso, Todeschini ha potuto dimostrare con 
sicurezza che il cervello è la sede del comando supremo del corpo umano, e che 
l’anima, comandante unico di esso, si serve degli apparecchi teletrasmittenti 
concentrati nel cervello per avere informazioni sul mondo fisico e per 
manifestarsi in esso con atti di moto. 
Per primo ha indicato al mondo le prove scientifiche e sperimentali dell’esistenza 
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dell’anima umana, prove che sino ad allora sembra impossibile trovare. Esse sono 
13, basate tutte sulla validità universalmente dimostrata da principi e leggi 
naturali, e su fenomeni fisici e psichici la cui esistenza è inconfutabile. Infatti:  
Nessuno può mettere in dubbio l’esistenza delle sensazioni e del pensiero che 
essendo fenomeni irreperibili nel mondo fisico ed attività esclusive dell’anima ne 
dimostrano direttamente la di lei esistenza. 
Nessuno può mettere in dubbio che gli animali possono muovere 
volontariamente il loro corpo e che la volontà e la possibilità di muoverlo 
emanano da un’entità intelligente: l’anima; ergo, quel moto volontario dimostra 
la di lei esistenza. 
Nessuno può mettere in dubbio il principio unifenomenico del mondo fisico 
senza cadere in un assurdo matematico, epperò si deve ammettere che l’unico 
fenomeno possibile in tale mondo è l’urto della materia, e che le sensazioni sono 
attività dell’anima; ergo, tale principio dimostra l’esistenza dell’anima.  
Nessuno può mettere in dubbio la validità universalmente sperimentale delle 10 
equivalenze psico-fisiche le quali ci assicurano che ad ogni decelerazione di 
masse contro gli organi del corpo umano corrisponde nell’anima una sensazione 
specifica; ergo, quelle equazioni dimostrano l’esistenza dell’anima.  
Nessuno può mettere in dubbio che tutti gli organi del sistema nervoso degli 
animali ricevono, trasformano, trasmettono e riproducono esclusivamente 
accelerazioni corpuscolari, se non infrangendo il principio unifenomenico; ergo, 
le sensazioni che conseguono a tali moti corpuscolari sorgono nell’anima, e 
perciò l'esistenza degli organi nervosi di senso e di moto in un corpo dimostrano 
che esso è sede dell'anima. 
Nessuno può mettere in dubbio che gli organi di senso e di moto periferici del 
corpo umano sono collegati con linee nervose ad altri organi riuniti tutti nel 
cervello, senza andare contro la anatomia sperimentale, epperò si deve 
convenire che al cervello affluiscono tutte le vibrazioni provenienti dagli organi di 
senso, e dal cervello partono tutte le vibrazioni corpuscolari atte a 
telecomandare gli organi di moto. Ergo, nel cervello deve avere sede l’anima che 
ha la facoltà di trasformare le vibrazioni in arrivo in sensazioni e di emettere forze 
che producono le vibrazioni in partenza.  
Nessuno può mettere in dubbio, senza andar contro la fisiologia sperimentale, 
che noi conosciamo il mondo fisico attraverso gli organi di senso e ci muoviamo 
in esso tramite gli organi di moto, e che tale conoscenza è costituita di sensazioni, 
attività esclusive dell’anima, e che tali moti volontari sono provocati da essa: 
dunque lo scopo di tali organi è quello di far conoscere all’anima il mondo fisico e 
di permetterle di manifestarsi in esso: ergo tale scopo dimostra l’esistenza 
dell’anima. 
Nessuno può mettere in dubbio che l’uomo può percepire dolore fisico, e che 
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tale dolore è irreperibile nel mondo fisico ed è perciò una sensazione che sorge 
solo nell’anima: ergo, tale dolore dimostra la di lei esistenza. 
Fino ad oggi nessuno ha pensato che dai fenomeni, dalle leggi e dai meccanismi 
dell’universo, compresi quelli del corpo umano e delle bestie, potessero trarsi le 
prove scientifiche dell’esistenza dell’anima. Il risultato così raggiunto è di enorme 
importanza sia agli effetti della scienza esatta che di quella filosofica, le quali 
saranno costrette ad aprirsi ad un concetto che ammetta un mondo spirituale. 
Todeschini ha infatti dimostrato l’esistenza di tale mondo, considerando che tutte 
le sensazioni, forze comprese, nonché il pensiero, sono irreperibili nel mondo 
fisico, e sono attività della psiche, cioè di un’entità del mondo spirituale. 
L’esistenza di tale mondo resta quindi sperimentalmente provata dall’esistenza 
delle sensazioni, forze comprese, e dal pensiero che sono fenomeni spirituali che 
hanno diritto di essere considerati, come i  fenomeni materiali, dalla scienza e 
non scartati a priori, come si è fatto sino ad oggi. La reversibilità delle 10 
equazioni psico-fisiche gli faceva scoprire poi che, come l’accelerazione di masse 
produceva delle sensazioni nell’anima, questa scatenando una delle sensazioni, e 
precisamente la forza, poteva produrre accelerazioni di masse nel mondo fisico, 
come dimostra il meccanismo che aziona gli organi di moto del corpo umano. 
Dall’anima quindi, cioè dal mondo spirituale provengono le forze che originano il 
moto dello spazio fluido del mondo fisico, e poiché il moto di tale spazio forma i 
vortici che costituiscono la materia e produce le vibrazioni che suscitano nella 
psiche le sensazioni, è in definitiva il mondo spirituale che origina e mantiene 
l’esistenza del mondo fisico. 
Questa scoperta orienterà la scienza esatta a considerare, d’ora in poi, anche il 
mondo spirituale, ed a tenere conto che non solo i fenomeni fisici delle 
vibrazioni, ma anche i fenomeni spirituali conseguenti delle sensazioni e del 
pensiero hanno validità di prove nel metodo sperimentale. 
Seguendo una mentalità anti-spirituale arbitraria e parziale, la scienza sinora non 
ha voluto tener conto né del mondo spirituale, né dei suoi fenomeni pur così 
tangibili e manifesti, e così ha ritenuto che questi appartenessero al mondo 
materiale, ha ritenuto cioè che il suono, la luce, il calore, gli odori, i sapori, le 
forza e l’elettricità fossero fenomeni materiali, mentre invece sono fenomeni 
spirituali, ed è caduta perciò nell’assurdo matematico di ammettere che una 
certa quantità di moto comunicata ad un corpo possa produrre in questo 
vibrazioni corpuscolari che oltre a corrispondere alla quantità di moto ceduta 
potessero generare anche in più uno dei citati fenomeni. Confondendo così i 
fenomeni materiali con quelli spirituali la scienza è caduta in mille contraddizioni, 
si che non deve meravigliare se essa ai giorni ha confessato apertamente a mezzo 
dei suoi più eminenti cultori che non è in grado di spiegare il meccanismo col 
quale avvengono i fenomeni e che non può fidarsi nemmeno dei dati numerici 
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delle misure, poiché queste risultano sempre alterate dai mezzi usati per 
rilevarle. Così la scienza moderna contraddice alla sua manifesta finalità di 
svelare i misteri dell’universo. 
La scoperta scientifica del mondo spirituale permetterà quindi alla scienza di 
uscire dai vicoli ciechi ove si è cacciata e le permetterà di rivelare in pieno la sua 
capacità e finalità di spiegare l’universo, non solo, ma su questo sentiero 
spirituale costringerà, in base alle sue inconfutabili scoperte, a camminare anche 
la filosofia, in pieno accordo con la religione, che ha sempre ammesso quel 
mondo spirituale. 
Todeschini ha poi scoperto e dimostrato come l’universo fisico e il corpo umano 
costituiscano prove dell’esistenza dell’anima, del mondo spirituale e di Dio, come 
la vita terrena dell’anima sia lo scopo dell’universo fisico, e come l’esistenza 
dell’anima provi l’esistenza di Dio. Ha dimostrato infine l’unità, l’individualità e 
l’immortalità dell’anima umana, e come, sia il bene che il male, provano 
l’esistenza di un Dio. Così cacciando dal mondo fisico tutte le apparenze, e 
lasciando ad esso il solo fenomeno del moto dello spazio, e precisando che 
sensazioni, forze comprese, e pensiero sono entità esclusive del mondo 
spirituale, ha avuto, e dà, la possibilità di comprendere a fondo l’universo ed i 
suoi fenomeni, nonché la sua genesi e le potenze spirituali che lo mantengono, 
nel seguente breve e chiaro pensiero: Il mondo fisico è costituito di spazio fluido 

ponderale i cui movimenti rotanti formano la materia ed i suoi campi attraenti 

e repellenti atomici od astronomici, ed i cui movimenti ondulatori suscitano 

nella psiche sensazioni specifiche a secondo della frequenza di vibrazione. I 

moti dello spazio del mondo fisico sono impressi e mantenuti fa forze del 

mondo spirituale, dovute alla volontà di Dio. 

E’ questa una visione semplice, sintetica e grandiosa, mai raggiunta sinora e mai 
dimostrata scientificamente come ha fatto Todeschini, visione che è in perfetta 
armonia ed è confermata sia dalla religione cristiana, che dagli insegnamenti 
divini.  
La sua teoria, quindi, essendo basata su principi, leggi e prove sperimentali 
scientifiche inoppugnabili, ed essendo in perfetta coerenza con le verità della 
religione cristiana, è di una solidità e di un’importanza senza precedenti. E’ una 
visione unitaria grandiosa e feconda, e se è vero che la pianta buona si conosce 
dai frutti, la “Teoria delle Apparenze” si può giudicare ottima, poiché già al suo 
apparire si presenta come un albero immenso i cui rami si incurvano sotto la 
dovizia dei più belli e saporosi frutti, ed ancor migliori ne darà nelle stagioni 
future. 
Sono ben 830 le scoperte fatte dal Todeschini, le quali sia per il numero, che per 
l’importanza di ciascuna, costituiscono il più grande contributo al progresso 
scientifico verificatosi dalla nascita del pensiero umano ad oggi. 
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A completamento di questo breve opuscolo ci piace ricordare anche quanti 

hanno scritto di lui, proponendo un elenco di autori ed opere nelle quali vengono 

citati Todeschini e la sua Scienza Universale. 
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Ed. SATET 
Torino 

1951 

N. Negri Enigmi della biologia Ed. Riggis 
Torino 

1951 

Giulio Petroni L’unità psicosomatica umana Ed. Francesconi 
Lucca 

1951 

Pontificia Facoltà di 
Scienze Teologiche 

Miscellanea Francescana 
Tomo LI 

Ed. Boncompagni 
Sansepolcro 

1951 

Movimento 
Psicobiofisico S. 
Marco 

La teoria fisica e filosofica di Todeschini Tecnografica Ed. 
Bergamo 

1951 

AA.VV. Atti I Congresso Internazionale 
D’Integrazione Scientifica – Trieste 1952 

Ed. Cappelli 
Rocca S. Casciano 

1952 

Ernesto Melomo La meccanica dell’universo Ed. Riggis 
Torino 

1952 

Movimento 
Psicobiofisico S. 

Psicobiofisica 
Bollettino di  informazioni n. 2 

Tip. Orfanatrofio 
maschile 

1952 
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AUTORE TITOLO EDITORE ANNO 

Marco Bergamo 

Bruno Fabi Il tutto e il nulla F.lli Bocca 
Milano 

1952 

R. Schneider Cours d’autosuggestion et reeducation 
mentale 

Ed. Astra 
Parigi 

1953 

Giulio Ser-Giacomi Jacta alea est Ed. Tipolitografica 
Ascoli Piceno 

1953 

Giulio Petroni Meditazioni in argomenti di 
Psicobiofisica 

Ed. Lorenzetti 
Lucca 

1953 

R. Missilin Philosophie de l’unité : tout est, l’un est 
tout 

Ed. Sofrim 
Parigi 

1953 

AA.VV. Enigmi della biologia e nuove 
prospettive meta biologiche: Atti del 
Convegno Internazionale di 
metabiologia Torino 4-6 ottobre 1952 

Ed. Rigois 
Torino 

1953 

AA.VV. Atti Accademia Properziana del Subasio 
di Assisi 

Ed. L. Bubboli 
Assisi 

1954 

Atti Ateneo Scienze 
e Lettere di 
Bergamo 
Volume XXVIII – 
anni 1953-1954 

 Ed. Secomandi 
Bergamo 

1954 

AA.VV. Atti III Congresso Internazionale 
D’Integrazione Scientifica – Sorrento 
1954 

Ed. Stab. Tip. 
Nazionale 
Trieste 

1954 

Giulio Petroni La psiche e il complesso mesencefalico Ed. Lorenzetti 
Lucca 

1954 

Giulio Petroni Appunti di patogenesi e terapia Ed. Lorenzetti 
Lucca 

1955 

AA.VV. Atti Accademia Properziana del Subasio 
di Assisi 

Ed. Metastasio 
Assisi 

1955 

Giulio Ser-Giacomi Gutta cavat lapidem Ed. Tipolitografica 
Offida Ascoli Piceno 

1955 

Nicola Misto Il libro sotto il fiume Ed. Stab. Tip. Sociale di 
Fermo 

1955 

A. F. Nuzzi L’uomo cavia Ed. Scienza e Coscienza 
Monteleone di Puglia 

1956 

M. Mancini Ridolfini La dinamica dell’universo Ed. Vallecchi 1956 
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AUTORE TITOLO EDITORE ANNO 

Firenze 

Giulio Ser-Giacomi Ripetita juvant 
Vol. I 

Ed. Tipolitografica 
Ascoli Piceno 

1956 

Giulio Ser-Giacomi Ripetita juvant 
Vol. II 

Ed. Tipolitografica 
Ascoli Piceno 

1956 

Atti Ateneo Scienze 
e Lettere di 
Bergamo 
Volume XXIX – anni 
1955-1956 

L’unificazione qualitativa della materia 
e dei suoi campi di forze continui ed 
alterni 

Ed. Secomandi 
Bergamo 

1957 

Massimo Rocca Matematica e conoscenza Ed. Giuffrè 
Milano 

1957 

Noè Croso Scienza e sensazioni Ed. Accademia Teatina 
Chieti 

1957 

Giulio Ser-Giacomi Cattolicesimo e laicismo Ed. Tassi 
Ascoli Piceno 

1958 

Ali Riza Akisan Daima geng Ed: Arcan Mattasi 
Istambul 

1958 

A. Brunacci Dizionario generale di cultura Ed. SEI 
Torino 

1958 

Raffaele Bertoli La teoria universale Ed. Fratelli Lega 
Faenza 

1958 
 

 Sophia 
Anno XXVI – n. 3 – 4 

Ed. Cedam 
Padova 

1958 

A Ravinetti La forza negativa della gravitazione Ed. Ravinetti 
Genova 

1959 

Massimo Rocca Le incertezze della scienza moderna Ed. Cedam 
Padova 

1959 

B. Belotti Storia di Bergamo e dei bergamaschi Ed. Bolis 
Bergamo 

1959 

Atti Ateneo Scienze 
e Lettere di 
Bergamo 
Volume XXX – anni 
1957-1958-1959 

Le vie che portano alla scienza cosmica 
unitaria 

Tip. F.lli Carrara 
Bergamo 

1960 

 Sophia 
Anno XXVII – n. 2 

Ed. Cedam 
Padova 

1960 

P. Fedele Grande Dizionario Enciclopedico – vol. Ed. UTET 1961 
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AUTORE TITOLO EDITORE ANNO 

XII Torino 

Atti Ateneo Scienze 
e Lettere di 
Bergamo 
Volume XXXI – anni 
1960-1961 

Esperimenti decisivi per la fisica 
moderna 

Ed. Secomandi 
Bergamo 

1962 

Giovanni Oldano L’essere, l’universo, l’uomo Ed. La Nuova Grafica 
Torino 

1963 

Atti Ateneo Scienze 
e Lettere di 
Bergamo 
Volume XXXII – anni 
1961-1962-1963 

 Ed. T.O.M. 
Bergamo 

1964 

 Bulletin n. 100. Cercle de Physique A. 
Dufour 

Ed. CPAD 
Parigi 

1964 

 Sophia 
Anno XXXII – n. 1 – 2 

Ed. Cedam 
Padova 

1964 

Renato De Luca Considerazioni critiche sulla relatività 
einsteniana 

Ed. Accademia Teatina 
per le Scienze di Chieti 

1965 

E. Colinet Esprit, matière, mouvement Ed. Scientifique Riber 
Parigi 

1965 

Giovanni Guazzelli La Teoria delle Apparenze di Marco 
Todeschini 

Ed. Marchi 
Lucca 

1965 

Giovanni Oldano Magnetoterapia e cancro Ed. STEA 
Chieti 

1965 

 Annuari Accademia Teatina per le 
Scienze 
Anni 1964-1965 

Ed. CETI 
Teramo 

1966 

 Annuari Accademia Teatina per le 
Scienze 
Anni 1965-1966 

Ed. Accademia Teatina 
per le Scienze di Chieti 

1966 

Renato De Luca Considerazioni critiche sulla fisica 
moderna 

Ed. Ferretti 
Pescara 

1966 

Fiorino Del don De Verdun a Hassi Messaoud Ed. Regue 
Valence 

1966 

A Ravinetti Derivazione dell’energia spaziodinamica Ed. Ravinetti 
Genova 

1966 

M. Vernet La vie dans l’energie universelle Ed. Les Productions de 1966 
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AUTORE TITOLO EDITORE ANNO 

Paris 

A. Lamouche Ritmologie universelle et metaphysique 
de l’harmonie – vol. I 

Ed. Dunod 
Parigi 

1966 

E. A. de Maeyer Who’s who in Europe – Dictionnaire 
biographique des personnalités 
contemporaines 

Ed. Feniks 
Bruxelles 

1966 

 Sophia 
n. 1 – 2 

Ed. Cedam 
Padova 

1966 

Atti Ateneo Scienze 
e Lettere di 
Bergamo 
Volume XXXIII – 
anni 1965-1967 

 Ed. T.O.M. 
Bergamo 

1967 

Ciro Punzo Gli accademici di Pontzen Ed. Graziano 
Napoli 

1967 

Emmanuele 
Borgognone 

La realtà fisica dei fenomeni elettrici, 
magnetici, luminosi 

Ed. Accademia Teatina 
per le Scienze – Chieti 

1967 

R. Borsari Logica e fisica Ed. Internazionale 
Graphical Center 
Bologna 

1968 

Atti Ateneo Scienze 
e Lettere di 
Bergamo 
Volume XXXIV – 
anni 1968-1969 

Scienza Universale Ed. Secomandi 
Bergamo 

1969 

M. Vernet Qu’est-ce que la vie ? Ed. C.G.C. 
Parigi 

1969 

 Bulletin n. 139. Cercle de Physique A. 
Dufour 

Ed. CPAD 
Parigi 

1970 

Silvio Barbieri Cinque giorni felici Ed. Orobiche 
Bergamo 

1970 

Niccolò Licciardello La riforma del vocabolario secondo la 
gerarchia dei concetti 

Ed. Lint 
Trieste 

1970 

 Proces verbal n. 50 de l’Academie 
Dromoise des Lettres, Sciences et Arts 
de Valence 

Ed. ADLSA 
Valence 

1970 

Atti Ateneo Scienze 
e Lettere di 

 Ed. La Stamperia di 
Gorle 

1971 
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AUTORE TITOLO EDITORE ANNO 

Bergamo 
Volume XXXV – anni 
1970-1971 

 Enciclopedia degli Italiani Illustri: Lui chi 
è? 
Vol. II 

Ed. E.T. 
Torino 

1971 

Shuddhananda 
Barati 

The godssel of perfect life Ed. Yoga Samai 
Adyar, Madras 

1971 

 L’information universitarie et culturelle 
 

Francia 1971 

Ugo Gavazzeni Elementi di filosofia nella teoria di 
MarcoTodeschini 

Ed. Libreria Scientifica 
Milano 

1972 

Domenico Marino Prove sperimentali della teoria delle 
apparenze di Marco Todeschini 

Ed. C.E.R. 
Chieti 

1972 

R. Collier Tohu Bohu. Des confins de la science au 
seuil de la connaissance 

Ed. Omnium Litterarire 
Pariigi 

1972 

E. A. de Maeyer Who’s who in Europe – Dictionnaire 
biographique des personnalités 
contemporaines – Vol. I 

Ed. Feniks 
Bruxelles 

1972 

M. Trevisonne Il libero arbitrio Ed. C. Capatano 
Lucera 

1973 

Silvio Barbieri La casa nella selva Ed. Patronato S. 
Vincenzo 
Bergamo 

1973 

A. F. Nuzzi Dimostrata la matematica del mondo 
psichico 

Ed. Conoscenza 
Firenze 

1974 

 Guida Internazionale dell’Età 
dell’Acquario 

Ed. Bresci 
Torino 

1974 

P. Bortolotti Introduzione alla medicina moderna Ed. Istituto Litostampa 
Gorle 

1974 

Enrico Foresti 
Vincenzo Colaciuri 

E. A. P. – Voci paranormali al 
registratore 

Ed. Galatea 
Catania 

1974 

Mario d’Antuono I poteri dell’inconscio Ed Zephyr 
Roma 

1974 

Atti Ateneo Scienze 
e Lettere di 
Bergamo 
Volume XXXVIII – 

 Ed. La Stamperia di 
Gorle 

1975 
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AUTORE TITOLO EDITORE ANNO 

anni 1973-1974 

E. Kay Dictionnary of International Biography 
Part. II 

Ed. Cambridge 
University Press 

1975 

Lelio Galateri di 
Genola 

I Guaritori . Teoria e prassi. Atti Ufficiali 
del VII Congresso Internazionale di 
Parapsicologia 

Ed. MEB 
Torino 

1975 

Rossetti e Germano Il meraviglioso della verità Ed. Helvetia 
Venezia 

1975 

M. Trevisonne L’Atlantide Ed. C. Capatano 
Lucera 

1975 

Gianni Giordani Legge di relatività generale Ed: Aiudi 
Fossombrone, 1975 

1975 

Giuseppe Glissenti Perché si vive Ed. M.E.B. 
Torino 

1975 

Antonio Germano Spiritualismo sperimentale Ed. La Rapida Grafedit 
Campobasso 

1975 

Paolo Albanese Teoria unitaria del mondo fisico, 
biologico, spirituale 

Ed. Accademia 
Petrarca di Scienze e 
Lettere di Arezzo 

1975 

Giuseppe Martinelli Trattato di agopuntura cinese Ed. CISSAM 
Vicenza 

1975 

Vittorio Di 
Benedetto 

Intuizioni filosofico-
matematiche:metafisica, fisica, etica 

Castel San Giorgio 
 

1975 

G. Mesmin Conscience, de-soi du negre dans la 
culture 
Vol. II 

Ed. Imprimerie des 
Antilles Port-au-Prince 

1976 

L. Galeazzi Dalla Pittura alla Poesia Ed. Arti Grafiche  
Campanati – Milano 

1976 
 

Cesare Montanari L’uomo al caleidoscopio Ed. Stefanoni 
Lecco 

1976 

Domenico Marino La scienza del terzo millennio Ed. Privitera 
Roma 

1976 
 

A.F. Nuzzi La scienza spirituale dei secoli futuri Ed: Gazzettino Dauno 
Foggia 

1976 

M. Trevisonne Principi di metafisica nel Vangelo di S. 
Giovanni 

Ed. Grafiche Pugliesi 1976 

 Olga Baglione Cerolini 
La taumaturga dalle mani miracolose 

Tipografia Palazzi 1976 
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AUTORE TITOLO EDITORE ANNO 

Giorgio Cajati Guida ufficiale: astrologi, cartomanti, 
chiromanti, erboristi, guaritori, 
medium, radioestesisti 

Alec 
Milano 

1976 

F. Cangelli L’agopressione cinese Ed. Sansoni 
Firenze 

1977 

G. Albanese Morfologia della luce Ed. Grafica 
Meridionale 
Vibo Valentia 

1977 

Gaetano Scarlata Metalogica: Scienza del pensiero: 
filosofia dell’uomo totale 

La Garangola 
Padova 

1977 

F. Rivara Doc Italia ’78: annuario degli enti di 
studio, ricerca, cultura e informazione 

Edit 
Roma 

1977 

Fernando Bortone La Radiestesia applicata alla Medicina 
 

Industria tipografica 
latina 

1978 

Vincenzo Latella Problemi energetici nel mondo: la 
canalizzazione del Po in Italia…. 

Firenze 1978 

Mario D’Antuono Droga e frustrazione giovanile Zephyr 
Roma 

1978 

AA.VV. L’uomo e l’Ignoto: enciclopedia di 
parapsicologia e dell’insolito 

Armenia 1978 

Michele Trevisonne Causalità e creazione Ed. Casertano 
Lucera 

1978 

Francois Marcel L’essentialisme doctrin meta-biologique Jardin exotique 
Salè (Maroc) 

1978 

Lorenzo Scifoni La fisica dei semiconduttori nella 
tecnologia moderna 

F. Angeli 
Milano 

1979 

Paolo Albanese Manuale di parapsicologia Filelfo 
Ancona 

1979 

Rodolfo Azzolini Sommaria revisione della fisica 
moderna 

Ed. dell’autore 
Roma 

1979 

Michele Trevisonne Teoria della conoscenza in nuce Ed. Caserano 
Lucera 

1979 

Paolo Albanese Sintesi Cosmica Ed. Filelfo 
Ancona 

1980 

William Hamilton Beyond the speed of light 
 

Los Angeles 1980 

Michele Trevisonne L’uomo questo sconosciuto figlio di Dio Ed. Caserano 
Lucera 

1981 
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AUTORE TITOLO EDITORE ANNO 

Napoleone Cerbini Lo scandalo di Einstein Ed. Grafica Salvi 
Perugia 

1982 

AA. VV. L’altra scienza – Enciclopedia della 
parapsicologia e dell’esoterismo 

Trento Procaccianti Ed. 
Milano 

1982 

Piero Mantero Genesis Di Vincenzo 
Genova 

1983 

Luciano Muti Viaggio nel mondo dell’ignoto 
 

Musumeci Editore 1984 

Michele Giannone Koilon. Per una teoria unitaria della 
materia e dell’universo 

Ed. Antonio Giannone 
Palermo 

1985 

Domenico Marino La scienza del terzo millennio Giannone Editore 
Palermo 

1985 

Mario d’Antuono Compendio di medicina psicosomatica Ed. Zephir 
Roma 

1986 

Luciano Muti Psicobiofisica in Pranoterapia Ed. Musumeci 
Aosta 

1987 

Giovanni Oldano L’etere 
L’assoluto e il relativo 

A.G.V. 
Torino 

1988 

G. Cumerlato 
B. Back 

Ignoto, onde e radiestesia Edizioni erboristeria  
Cumerlato-Back 

1988 

Luciano Muti Conoscere la pranoterapia Ed. Dierre 
Cologno Monzese (MI) 

1989 

Josef Hasslberger Il movimento vorticale Ed. Andromeda 
Bologna 

1992 

Dario Schena Sterza Fenomenologie anomale e nuova fisica Di Renzo Editore 
Roma 

1993 

AA. VV. Spazio pieno o spazio vuoto? Ed. Aquarius 
Palermo 

1995 

I.T.I. Galileo Ferraris 
Verona 

Omero Speri 
Educatore e scienziato 

Eurotipo Arbizzano 
(VR) 
 

1996 

Umberto Bartocci Albert Einstein e Olinto de Pretto: la 
vera storia della formula più famosa del 
mondo 

Ed. Andromeda 
Bologna 

1999 

Mario Fragola Al di là delle nuvole, verso il mistero Mediterranee 
Roma 

1999 
 

Roberto Tresoldi Terapie vibrazionali 
 

Tecniche nuove 2000 
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AUTORE TITOLO EDITORE ANNO 

Giuseppe Autieri 
Stefano da Empoli 

Cambiare per sopravvivere Ed. Rubbettino 
Catanzaro 

2002 

Giuseppe Gandolfi Il processo di selezione Franco Angeli 
Milano 

2003 

Gabriele Laguzzi Biopranoterapia Mediterranee 
Roma 

2004 

Massimo Teodorani Tesla Lampo di Genio 
 

Macro Edizioni 2005 

Vincenzo Troilo Aumetica AER edizioni 
Il Melograno 

2006 
 

Massimo Teodorani Marco Todeschini 
Spaziodinamica e Psicobiofisica 

Ed. MacroEdizioni 
Cesena 

2006 

Massimo Teodorani Sincronicità Macro Edizioni 
Cesena 

2006 

Fiorenzo Zampieri Marco Todeschini. Tra Fisica e 
Metafisica. L’uomo che dedicò la vita 
alla Scienza Universale 

Centro Studi Valle 
Imagna 

2007 

Vincenzo Troilo Dittico Religio vol. 1 AER edizioni 
Il Melograno 

2007 
 

Vincenzo Troilo Dittico Religio vol. 2 AER edizioni 
Il Melograno 

2007 
 

Alberto R. Mondini Il tradimento della medicina A.R.P.C. 
Mestre-Venezia 

2007 
 

Enza Ciccolo Acqua d’amore Ed. Mediterranee 
Roma 

2007 

Vincenzo Troilo Singolarità Ineludibile Meloprint edizioni 
Il Melograno 

2008 
 

Francesca Scarrica La scienza che ha dimostrato l’aldilà 
 

Lulu.com 2008 

Massimo Teodorani La mente di Dio Macro Edizioni 
Cesena 

2008 
 

Roberto Volterri Gli stregoni della Scienza Eremon edizioni 
Aprilia 

2009 

Massimo Teodorani I grandi numeri celesti Macro Edizioni 
Cesena 

2009 

Massimo Teodorani La Mente Creatrice Macro Edizioni 
Cesena 

2009 
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Alla luce di quanto fin qui esposto non si vede motivo per il quale non si possa 

annoverare Todeschini fra gli Scienziati Italiani meritevoli di essere ricordati ed 

inseriti fra coloro che hanno portato acqua al mulino della Conoscenza. 

Speriamo che questo modestissimo lavoro possa contribuire ad aprire una 

breccia nel buio muro dell’oblio per dare almeno un po’ di luce e visibilità a chi 

tanto si impegnò per il bene di tutti. 


